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Casa 

«Il piano 
Prandini 
va ritirato» 

CLAUDIO NOTA» 

• i ROMA. «Va subito ritirato 
Il plano casa Prandini- La ri­
chiesta e veuta da Cgil-Cisl-UÌI 
nel forum sull'edilizia residen­
ziale Ieri a Roma. La sconfes­
sione fatta dallo stesso mini­
stro - ha detto il segretario 
confederale Cisl Morose - e 
Importante, ma per coerenza 
va accantonato il disegno per 
non intralciare il lavoro della 
Camera che, in sede legislati­
va, sta varando un disegno 
sulla casa su cui c'è larga con­
vergenza. Inoltre, i sindacati 
rivendicano il loro ruolo cen­
trale nella gestione dei fondi 
Cestai. Il segretario Cgil Luc­
chesi ha proposto che il go­
verno convochi entro la line 
dell'anno una conferenza na­
zionale sulle, politiche della 
casa e della cittì. Una valanga 
eli critiche e di pronunciamen­
ti negativi sull'operato di Pran­
dini anche da settori governa­
tivi. Per Pagani (Psdì), presi-
dente della commissione Am­
biente del Sena! o, i) ministro 
del Lipp non pud inserirsi in 
un provvedimento gii in fase 
di avanzala discussione alla 
Cartiera e il governo non pud 
varare un provvedimento gra­
vissimo come quello sulle 
aree dismesse. Tranne le 
spiagge e l'acqua, tutto può 
essere venduto, anche il Co­
losseo. Il deputato Ferrarlnl 
n s l e detto preoccupato 

i non è convinto che il 
plano Prandini sia accantona­
lo1 « confusione che si ag­
giunge a confusione. Occorre 
annullare il testo Prandini per­
che vada avanti la proposta 
Uolta-Ferrarini che si basa sul-

i rallino (prevede incentivi a 
Imprenditori e cooperative per 

' caso a» dare In lucratone con 
rialto di futura vendita); sul 
recupero con agevolazioni 
per Interventi sul patrimonio 

. esistente; «Il programmi inte-
grati. 

Alla cogestione del fondi 
Qescal, Aoa Becchi Collida, 
minisi ro per le Alee urbane 
del govèrno ombra, si * di­
chiarata nettamente contrarla. 

, Anzi ha chiesto la line di que­
sta Imposizione tulle buste 
paga, I lavoratori dipendenti 
non possono continuare a pa­
gare per Una casa che In larga 

< mlWravaada«Va<e«mWa-
la subito, senza attendere il 
199J! ' 5 

> J CI tono «tate critiche docu­
mentate alle tesi di Prahdlni. 

, pUWÌSca. mentre restano conv1 

geMM al CIptloiKlI'ehf con­
sentirebbero di realizzare 
22,000* alloggi In due annL 
Con 3150 inlllardi fermi alle 
Regioni e con quelli In attesa 
al a p e e quelli deliberati 
(2250 miliardi) dopo la sen­
tenza della Corte costltuzlona-

, le ti potrebbero costruire 
53.000 atomi. Per II vicepresi­
dente delle Coop d abitazione 
bisogna, varare la proposta 
Botta Ferrarlnl. SI jopsspno 
realizzate tubilo S0.0M allog­
gi subito, te II Clpc rende ope­
rativa la delibera ferma, con le 
case sperimentali dei prò-

• grammi di edilizia agevolata. 
Intanto, al congresso sulle 

nuove direttive comunitarie ed 
il ruolo della consulenza tec­
nica e dell'ingegneria europea 
si 6 discusso del problema de­
gli appalti. Seconda Alessan-
are.tC presidente deUOice, 
occorre una distinzione netta 
tra progettazione, esecuzione 
é direzione del lavori e appal­
lare le opere solo In presenza 
di un progetto delinjtlvo, an­
che per evitare infiltrazioni 
mafiose. Schiano (Italstal) ha 
ribadito la necessita di attua­
zione della normativa Cee per 
periti di ingegneria, 

Il 4 novembre scorso a Pozzuoli I commissari chiedono l'intervento 
l'esponente pri del governo definì del ministro Mino Martinazzoli 
«una sceneggiata» le audizioni II sen. Macis (Pei): «Vogliamo 
dei generali in commissione Stragi atti concludenti, non precisazioni» 

«Ustica, De Carolis si dimetta» 
Coro parlamentare contro il sottosegretario 
La richiesta è pressoché unanime: De Carolis deve 
dimettersi, dopo l'inusitato attacco rivolto alla com­
missione Stragi che sta indagando sul massacro di 
Ustica. La commissione si appella al ministro Marti­
nazzoli. De Carolis tenta di scaricare le responsabilità 
su! giornalisti che, dice lui, esagerano. Ma le sue pa­
role sono registrate: ha detto che le audizioni dei ge­
nerali in commissione sono «ma sceneggiata». 

VITTORIO BACONE 

•"•ROMA Ironia della crona­
ca. Un anno fa, parlando agli 
allievi dell'Accademia aero­
nautica di Pozzuoli, l'ammira­
glio Mano Porta, capo di Stato 
maggiore della Difesa, suscitò 
un pandemonio. Le accuse 
per Ustica - lamentò - provo­
cano nelle Forze armate un 
crescente furore*. Un anno 
dopo, portando 11 saluto del 
governo proprio all'Accade­
mia, il pandemonio l'ha scate­
nato il sottosegretario alta Di­
fesa Stello De Carolis (Pri). 

Le audizioni pubbliche dei 
gonerali davanti alla commis­
sione Stragi tono una sceneg­
giata, - ha sentenziato a Poz­
zuoli, il 4 novembre scorso l'e­
sponente del governo. E ne ha 
approfittato per rilanciare la 
leti che il Dc9 dell'Ita™ sia 
stato abbattuto non da un 
missile, ma da una bomba. 

Nei giorni «corsi I compo­
nenti della commissione Sin­
ai avevano respinto questa 
•Indebita Interferenza, di De 
Carolis nei lavori dell'organi­
smo parlamentare, presieduto 

da un suo collega di partito, il 
sen Ubero Gualtien len l'uffi­
cio di presidenza della com­
missione ha emesso un comu­
nicato di condanna, e si sono 
moltiplicate le voci che chie­
dono le dimissioni del sottose­
gretario 

La nota delta commissione 
espnme «stupore e nprovazlo-
ne* per le parole di De Caro­
lis, 'lesive delle attribuzioni e 
della dignità del Parlamento-, 
Il ministro Martinazzoli - è la 
conclusione - deve chiame 
«nella sede istituzionale com­
petente» il punto di vista del 
governo. Recarsi alle Camere, 
cioè, per smentire il suo vice. 

Dopo la riunione, sono fioc­
cate le dichiarazioni. Unani­
mi. Anche la De, finora piutto­
sto cauta, registra le «contrad­
dizioni- fra il ministro e De Ca­
rolis. L'on. Pier Ferdinando 
Casini, de, vtcepresidenie del­
la commissione, a domandi 
risponde: «Le dimistioni tono 
un problema che riguarda I e-
secuuvo, e non la commissio­
ne parlamentare. Aggiungo 

però che il sottosegretano 
Sanza si è dimesso per molto 
meno- (Sanza lasciò il suo 
incarico presso la presidenza 
del Consiglio per aver parlato 
di un «complotto dei servizi-
contro De Mita). 

«Dimissioni subito- chiede il 
senatore Marco Boato, federa­
lista europeo ed ecologista. 
L'on. Sergio De Julio, della Si­
nistra indipendente, dichiara: 
•Apprezzerei che il ministro 
traesse le conclusioni politi­
che dell'atteggiamento del 
suo sottosegretario-. Analoghe 
nchieste avanzano Dp e i mis­
sini. L'on Teodoii, radicale, 
sostiene che le parole di De 
Carolis «si commentano da 
sole», e gli sono «messe in 
bocca- dallo Stato maggiore 
dell'Aeronautica. 

il capogruppo comunista 
nella commissione Stragi, se­
natore Francesco Macis, chie­
de a Martinazzoli «precisazio­
ni che non lascino 11 tempo 
che trovano, ma che devono 
avvenire per atti concludenti-, 
«L'on. De Carolis - ironizza 
Macis - ha gii dimostrato le 
sue qualità-. 

Il capogruppo del Pei ha 
posto però anche un altro 
problema, che riguarda l'at­
teggiamento della Voce repub­
blicana, organo del Pri: il gior­
nale «non fa mancare mai vo* 
ci che sostengono una leti 
pregiudiziale, Sbarazzante 

.per la commissione, che vuo­
le accertare la venti tenia al­
cun preconcetto-. 

Puntuale all'evocazione, la 

Voce repubblicana ha pubbli­
cato ien un articolo che defi­
nisce «comprensibili» le rea­
zioni dei commissari alle ac­
cuse di De Carolis, ma npete 
che l'intenzione del sottose­
gretario era quella di rivolgere 
•un invito alla moderazione ai 
mezzi di comunicazione-. 

Ieri sera De Carolis, con 
una dichiarazione all'agenzia 
Adn Kronos, si è aggrappato 
al salvagente della Voce per 
respingere le critiche dei par­
lamentari (Gualtien Incluso). 
L'interpretazione del suo di­
scorso di Pozzuoli data dai 
giornali - sostiene - non è 
•autentica». I termini dell'inter­
vento - aggiunge - erano 
•chiari, finalizzati alla necessi­

tà che le inchieste in corso si 
svolgano senza interferenze 
tali da strumentalizzarne gli 
obiettivi istituzionali». 

Purtroppo per De Carolo, 
quello che ha detto a Pozzuoli 
è registrato. Una sola, frase, 
certamente «autentica», basta 
a dimostrare quale «spintQ'di 
collaborazione» lo abbia ani­
mato. Citando le audizioni in 
commissione, il sottosegreta­
rio ha dello testualmente: 
«...Ma c'è un fatto grave, di sti­
le, di immagine; ed e la sce­
neggiata di cattivo gusto delle 
audizioni aperte dinanzi al tri­
bunale del grande pubblico, 
condizionato e suggestionato 
dai mass-media. Gii ufllclali 
chiamati a rievocare latti lon­
tani tanno di essere esposti 
alle (olle implacabili del pic­
colo schermo, avvertono tutti 
un disagio morale». 

Vìa libera alle 
Il governo ha accolto le pressioni degli industriali 
Il comitato speciale che rilascia i permessi «controllato» da palazzo Chigi 

idi armi 
Via libera alte esportazioni di armi (di navi da 
guerra) verso l'Iran e l'Irak, paesi già soggetti al­
l'embargo» da parte del governo italiano. Via libe­
ra anche a tutte le commesse ferme dopo lo scan­
dalo di Atlanta, il caso Olivetti e l'incriminazione, 
a Venezia, dei membri del comitato speciale che 
rilascia I permessi. Il governo controllerà» da vici­
no il comitato. 

NAOIA TARANTINI 

••ROMA II de Flaminio Pic­
coli, che presiede la commis­
sione Difesa di Montecitorio. 
annuncia che già dalla pros­
sima settimana ci sarà da di­
scutere un testo di legge -
che raccoglie numerose pro­
poste - che limita la vendita 
e il transito di anni nel nostro 
paese. Ma il governo ha fret­
ta, le Industrie belliche sem­
brano aver appaltato, da 
qualche settimana, intere pa­
gine di quotidiani economici, 
che spiegano al lettore ignaro 

I gravi danni prodotti dal «fer­
mo» delle licenze di export. 
ovviamente verso Ve zone più 
calde del globo. Il fermo non 
è mica avvenuto per caso: gli 
scandali si sono susseguiti in 
questi anni, indicando l'Italia 
come un paese importante 
nel commercio mondiale di 
armi, vuol per la produzione, 
vuol per 11 transito, vuol per le 
tante forme di Intermediazio­
ne (ultimo caso, il crack del­
la filiale Bnl di Atlanta, con il 
giro sporco dei prestiti che fi­

nivano aU'Irak). Il comitato 
speciale, che - nel più rigido 
segreto - esamina le richieste 
di export delle ditte produttri­
ci, * sotto* inchiesta a Véne-
Zia. E non e neppure un mo­
mento qualsiasi: all'Orni co­
me alla Cee, si stanno met­
tendo a punto procedure e 
indirizzi che, oltre a limitare 11 
commercio, ne vietino drasti­
camente f incentivazione nel­
le zone del pianeta dove è 
più forte il rischio di conflitti 
devastanti. 

Ma il governo ha fretta: e, 
Ieri, un consiglio di gabinetto 
di un'ora e mezza ha stabilito 
che, sotto la tutèla del gover­
no stesso, il comitato specia­
le può è deve riprendere la 
sua attività. E che, inoltre, l'I­
talia toglierà il «vincolo-, per 
usare la parola del sottose­
gretario alla presidenza del 
Consiglio, Nino Cristofori, po­
sto alla esportazione di armi 
in Iran e ih Irak nel momento 

più caldo della guerra e «rie­
saminerà gli impegni contrat­
tuali sospesi», perché «ormai 
la guerra e finita». In ballo ci 
sono otto fregate. Non tutti 
erano d'accordo, nel gover­
no, a questa riapertura. Cosi 
se ne è attenuato l'impatto. 
stabilendo che, tranne per 1 
paesi Nato e altri considerati 
pacifici (come l'Australia), 
per tutti gli altri paesi verso 
cui si vogliono esportare ar­
mi, occorre un «certificato di 
definitiva destinazione», sem­
pre per citare Cristofori. In 
parole povere, un impegno a 
non rivendere le armi ad altri, 
sconosciuti acquirenti, sotto­
scritto dal paese che importa 
e verificato dal ministero del­
la Difesa. 6 il tampone messo 
alle cosiddette «triangolazio­
ni», sempre più numerose 
man mano che ci si avvicina 
alle guerre più «sporche» del 
pianeta. È proprio per una di 
queste «triangolazioni» che la 

Procura di Venezia ha Incri­
minato i membri del comita­
to speciale, accusati di aver 
consentito l'export di mate­
riale «grezzo» in Spagna e 
Portogallo, finito poi in Iran. 
Ma le imprese si lamentano 
del «fermo» e il ministro Batta­
glia ne ha rappresentato in 
consiglio di gabinetto le 
preoccupazioni economiche: 
un calo di migliaia di miliardi 
nelle commesse, almeno 
quelle ufficiali. Del traffici al 
nero, infatti, neppure il comi­
tato speciale viene messo al 
corrente. 

Per i membri più oltranzisti 
di questo partito delle armi, il 
governo avrebbe dovuto sca­
valcare del tutto il Parlamen­
to, emanando un decreto-
ponte sul traffico, liberaliz­
zando il commercio fino a 
nuova normativa. Perciò la 
misura presa ieri è un «tam­
pone», che tuttavia darà via li­
bera a contralti per decine. 
forse centinaia di miliardi 

Basta dire Che tra II 1986 e 
l'anno scorso I traffici legali 
sono calati da 4.000 a 800 
miliardi l'anno. Sempre trop­
pi. Soddisfatto il ministro per 
il Commercio estero - l'unico 
a rilasciare dichiarazioni -, 
del tutto insoddisfatto il de­
putato verde De Andreis, che 
ha chiesto la convocazione in 
commissione Esteri della Ca­
mera del sottosegretario Cri­
stofori, per le «stupefacenti 
dichiarazioni- rese ieri. E che 
commenta: «Ancora una vol­
ta il governo espropria il Par 
lamento delle sue prerogative 
in tema di commercio di ar­
mi». Quanto alla riapertura 
del commercio con Iran e 
Irak, De Andreis sottolinea 
che tra i due paesi vi e «uno 
stato di tensione ben lungi 
dall'essere esaurito-. Due 
paesi al centro di «traffici ille­
gali in cui l'Italia, con la Bnl e 
aziende del comparto belli­
co, ha giocato un ruolo di 
primo piano». 

Il contratto dei medici 
«Ancora pochi giorni 
di tregua», minacciano 
i sindacati autonomi 
Il rinnovo dei contratti e delle convenzioni che non 
va avanti; il disegno di legge di riordino del servizio 
sanitario non convince; il (ondo sanitario 6 inade­
guato e sottostimato; i ticket sono inutili e da abolire. 
Dal congresso del Sumai, il sindacato autonomo del 
medici ambulatoriali, in corso a Sorrento, una piog­
gia di critiche sulla politica sanitaria del governo. E 
l'annuncio che la tregua sindacate sta per scadere. 

PALLA NOSTRA INVIATA 
- CINZIA ROMANO 

m SORRENTO Ancora pochi 
giorni di tregua. Ma se nell'in­
contro fissato per martedì 
prossimo il ministro De Loren­
zo non fari proposte chiare e 
risolutive per il rinnovo delie 
convenzioni, le agitazioni sin­
dacali riprenderanno perche 
«non tollereremo più meline 
contrattuali». Benito M e l a n ­
dri. segretario del Sumai, il 
sindacato autonomo dei me­
dici specialisti ambulatoriali, 
dal congresso in corso a Sor­
rento non risparmia critiche 
alla politica sanitaria del go­
verno. Su contratti e conven­
zioni il giudizio è preciso: 
•Non si conosce ancora la di­
sponibilità economica per il 
loro rinnovo. Questa incertez­
za finanziaria - ha detto Mèle-
dandri - non ci fa ben spera­
re. Noi non ci accontentere­
mo di un accordo-ponte, vo­
gliamo un vero rinnovo con­
trattuale». In sintonia con il 
Sumai anche gli altri sindacati 
autonomi dei medici. Aristide 
Paci, segretario della Cosmed. 
la confederazione autonoma 
dei medici dipendenti dal ser­
vizio. ricorda che gli scioperi 
sono solo sospesi e se «conti­
nuerà il palleggiamento di re­
sponsabilità tra I ministri chie­
deremo un incontro con II 
presidente del Consiglio. Ma 
anche per noi l'ultima data * 
quella del 1S novembre». I mi­
nistri De Lorenzo e Cirino Po­
micino. che hanno annuncia­
to per oggi la loro presenza al 

congresso, non dovranno ri­
spondere solo sulla partita 
contrattuale. Sui ticket «il no­
stro giudizio non è cambialo -
ha spiegalo Meledandri - era­
vamo e continuiamo ad este­
re nettamente contrari; non ri­
ducono i costi e nella strutturi 
pubblica sono una politica 
miope». 

Anche il disegno di l e n e di 
riordino del servizio sanitario 
crea sospetti e critiche, «è un 
contenitore molta fragile con 
troppi vuoti da riempirei, So­
prattutto, | medici ambulalo-
nati non credono «ai risultati 
miracolistici della aziendallz-
zazkme nelle Usi e negli Ospe­
dali con la nomina del mana­
ger-. Ed è proprio lo scorporo 
degli ospedali a preoccuparli 
maggiormente: l'astinènza 
ospedaliera tara tempie {ilo 
separata da quella territoriale 
rendendo difficile te non Im­
possibile la prevenzione, la 
diagnosi, la cura e la riabilita­
zione nelle strutture extrao­
spedaliere. •£ Imponibile 
pensare di gestire la sanità - e 
Il commento tinaie del segre­
tario del Sumai Meledandri -
investendo solo il 5,5» del 
Prodotto Interno lordo, quan­
do sarebbe necessario alme­
no il 7-7,20* del Pil per avete 
un servizio sanitario etheace 
ed efficiente e f*r allineare 11-
tali* agli standard di Hnaroie-
mento dei paesi indirti*!* 

Convegno a Napoli sull'Aids 

Fino a settembre 4667 casi 
De Lorenzo prevede una spesa 
di 2100 miliardi in tre anni , 
M NAPOLI. Il sieropositivo 
medio italiano è uri tossicodi­
pendente di sesso maschile, 
ha 25 anni ed abita in grandi 
concentrazioni urbane del 
Nord (Lombardia) e del Cen­
tro (Lazio ed Umbria), Èque-
sto l'identikit ricavabile dal 
dati notificati al centro opera­
tivo Aids del ministero della 
Sanità. I casi registrati al 30 
settembre scorso sono 4,667 
(70,3% tossicodipendenti) e 
saranno, secondo previsioni. 
14.284 fra un anno, 24.393 tra 
due anni e 39 346 fra tre armi. 
Sono le cifre emerse nel 3" 
convegno nazionale sull'Aids 
in corso a Napoli- Giovedì in­
vece si è riunita la commlssio-
rie nazionale che ha deciso di 
cambiare la scheda nosotbgi-
ca e di utilizzare un software 
standard per personal compu­
ter per la registrazione su sup­
porto magnetico dj tutte le in­
formazioni che riguardano i 
casi segnalati. Cosi entrano in 
gioco anche le Regioni. La 
scheda, inviala dagli ospedali 
e dagli altri centri, viene inte­

ramente registrata, senta la 
trasformatine in codici, come 
« avvenuto llnora. Ciò la sor­
gere presso alcuni, come ad 
esempio il prof, Fernando 
Aiuti, il timore che si possa ve­
rificare una schedatura. Il 
nuovo programma pu6 estere 
esportalo presso' le Regioni 
che possono costruirsi un pro­
prio -data-base- compatibile 
con quello usato presto il 
centro nazionale, Baiti penta-
re crw pei «trimestre In cor» 
sono stati segnalati acto' 266 
casi contro i 1.037 del prece­
dente, dati che purtroppo per­
mettono anche di constatare 
che nessuna regione italiana e 
più indenne dall'Aids: anche 
nella Val d'Aosta si e verifica­
to il pruno caso, 

Perche questo sistema sia 
operativo occorre un decreto 
del ministro della Sanità. Il di­
segno di legge sull'Aids ha 
detto il ministro De Lorenzo * 
Napoli, prevede per il triennio 
89-91 una spesa di 2.100 mt 
riardi. 

Alla Scala funerali solenni 

Horowitz sepolto 
nella tomba di Toscanini 

PAOLA RIZZI 

• p MILANO Nella sala del 
Plermarirti, deserta, su) palco-
scenica illuminalo, c'è solo un 
pianoforte a coda nero, sopra 
un mazzo di rose rosse, Intor-
no, dilluse da un altoparlante, 
le noie di un brano eseguito 
dal grande pianista Vladimir 
Horowitz, mentre dal palchi 
laterali si affacciano con gli 
cechi lucidi dalla commozio­
ne gli amici, i parenti e tutti 
quelliche hanno conosciuto e 
ammirato il grande «Volodia». 
Cosi ieri mattina alla Scala I 
più Intimi hanno reso omag­
gio al pianista scomparso do­
menica scorsa a .86 anni, 
mente poco lontano, nel 
foyer ricoperto di fiori, centi-
mala di milanesi sfilavano da­
vanti al feretro giunto in matti­
nata da New York. Una ceri­
monia sobria, voluta espressa­
mente dalla moglie di Horo­
witz, Wanda toscanini, se­
condogenita di Arturo 

Toscanini, che gli e stata vici­
na per più di cìnquant'anni. 
Un rituale, quello allestito alla 
Sciala, finora riservalo solo a 
Toscanini e al sovralnlendenti 
Chiringhelli e Grassi. 

Alla Malpensa la salma del 
musicista è stata accolta dal 
sindaco Paolo Piliferi, in par­
tenza per Varsavia e da un 
gruppo ristretto di familiari. 
Verso le 11 la salma « amvata 
ih teatro, accolla dall'applau­
so di una folla di ammiratori 
che già da un'ora stazionava 
davanti alla Scala chiusa. Il fe­
retro poi è stalo deposto al 
centro del foyer tra una gran­
de corona dì rose del teatro e 
una di crisantemi della cogna­
ta Wally, troppo malata per 
essere presente, e della nipote 
Emanuela. 

Tra 1 primi ad arrivare in 
teatro il direttore d'orchestra 
Carlo Maria Glutini: «La prima 
volta che ascoltai Horowitz 

ero la prima viola dell'orche­
stra dell'Augusleum, a Roma. 
Amvò questo giovane scono­
sciuto, si mise a suonare, e mi 
sembro di ascoltare un piano­
forte per la prima volta. Ricor­
do che diceva sempre "biso­
gna dimenticarsi che il piano-
torte è uno strumento a per­
cussione, bisogna accarezzar­
lo e farlo cantare". Lui rende­
va davvero possibile questo 
miracolo». Un ricordo com­
mosso, come quello del so-
vraintendente Carlo Maria Ba-
dini: -Di Horowitz ho in mente 
soprattutto l'allegria, la gioia 
di vivere contagiosa-. 

Nel foyer della Scala sono 
poi arrivati Maurizio Pollini 
con la moglie, il direttore Gia-
nandrea Gavazzeni, la nipote 
di Puccini Simonetta, il regista 
Pier Luigi Pizzi, Impegnato in 
questi giorni nell'allestimento 
dei Vespri siciliani. Ma a parte 
le personalità del mondo mu­
seale, sono stati tanti i giovani 

La camera ardente allestita nel foyer della Scala di Milano 

e anziani milanesi che hanno 
poi.ato un flore, un piccolo 
omaggio all'esecutore memo­
rabile di tante pagine di Scar­
latti, Chopin, Liszt, Schubert, 
Schumann. 

Nel pomeriggio la cenmo-
nla si è spostata al Monumen­
tale: la vedova ha voluto che 
nella chiesetta del cimitero 

fosse officiato un rito cattoli­
co, nonostante l'origine ebrai­
ca del manto. Una messa bre­
ve per altro seguita da circa 
duecento persone, e poi la 
salma e stata tumulata nella 
piccola cappella liberty della 
famiglia Toscanini, accanto 
alla tomba del suocero Arturo 
e della figlia Sonia. 

«L'hamburger, male assolute»* 
I H ROMA «il fast food « il 
male assoluto, contrasta con 
le tradizioni culturali dei pae­
si latini. Il suo successo mi 
ha inquietato fino a poco 
tempo fa: ora. invece, mi pa­
re che la sua proliferazione si 
sia arrestata..». Inizia con 
queste parole l'adesione di 
Jacques Le Goff, prestigioso 
storico francese, allo Slow 
food (Movimento intemazio­
nale per la tutela e il diritto al 
piacere) Nato da una costo­
la detl'Arcigola, e ideato a ta­
vola, fra un bicchiere di dol­
cetto e un agnolotto fatto in 
casa, lo Slow food è stato 
presentato ufficialmente ieri, 
con 25 conferenze stampa in 
altrettante città di lutto il 
mondo. «Perché lo Slow food 
non conosce confini - ha det­
to con toni appassionati e di­
vertiti Carlo Pettini, presiden­
te dell'Arclgola - anzi, è nato 
per combattere l'omologa­
zione alimentare, per rispet­
tare la cultura e le tradizioni 
culinane di tulli i paesi». 

Simbolo dello Slow food è 
una lumachina. In un primo 
momento all'Arcigola aveva-

«Slow food», letteralmente cibo lento: l'alternativa ga­
stronomica e culturale all'invadenza del «fast food», il 
cibo veloce. Il piacere contro lo stress, il godimento 
intelligente, contro il sacrificio ottuso del «prendi il ci­
bo e scappa». Ideato per gioco, lo Slow food è diven­
tato un movimento intemazionale. Ieri è stato presen­
tato contemporaneamente in 25 citta in tutto il mon­
do. A Parigi, in dicembre, la costituzione ufficiale. 

MAURIZIO FORTUNA 

no pensato alla mitologica 
tartaruga, opposta al «pie ve­
loce» Achille, simbolo del 
fast food Poi, però, convinti 
dalla natura commestibile 
della lumaca hanno cambia­
to idea. Il «protocollo ufficia­
le di nascita» dello Slow food 
sarà firmalo ufficialmente a 
Parigi fra il 7 e il 10 dicem­
bre, in una tre giorni culina-
na ad alto livello. Il clou sarà 
un pranzo per 400 soci, pre­
paralo da 4 cuochi d'ecce­
zione. Tre grandi chef fran­
cesi più Pina Bongiovanni, 
cuoca in una piccola osteria 
di Bra, nelle Langhe, specia­
lizzala, come ha detto Petti­
ni, negli agnolotti al pizzico. 

La tappa successiva sarà Ver 
nezia (definita la città più 
slow del mondo) dove, nel­
l'ottobre prossimo, si terrà II 
primo congresso intemazio­
nale del movimento. 

Elogio della lentezza, inle­
sa come capacità di assapo­
rare tutti i piaceri della vita e 
come efficace «medicina 
omeopatica», contrapposta 
alla frenesia e all'ansia di vi­
vere che caratterizzano ì no­
stri giorni. «Non dobbiamo 
permettere che la sfera del 
"piacere" sfa rovinata dallo 
stress - dice Pettini - dobbia­
mo combattere l'invadenza 
dei fast lood e la lilosolìa del­
la "velocità* che si portano 

dietro.. Non a caso il «mani­
festo ideologico» del rnovl-
mento e stalo affidalo a Fol­
co Portinari. scrittore e stori­
co della gastronomia, che 
nella stesura del testo ha vo­
luto faro «il verso* al famoao 
«Manifesto dei futuristi-, fti 
cui si elogiava, di contro, I* 
velocità. 

Lo Slow food ha preso pie­
de rapidamente. Forte pia 
rapidamente di quanta ti 
aspettassero gli stessi idealo 
n. Francia, Svizzera, Inghilter­
ra, Germania, perfino il Giap­
pone, il Brasile, il Venezuela 
e la California. In tutto II 
mondo sì sono dichiarati di­
sposti ad aderire al movi­
mento per la tutela e il diritto 
al piacere. «Perfino nella 
sciovinista Francia - sottoli­
nea Pettini - si sono dichia­
rati entusiasti. Per loro si trat­
ta di "art du vhrreVper altri 
invece di riscatto dall'Inva­
denza culturale e gastrono­
mica Era nata come Un'idea 
semiseria, vogliamo che di­
venti un movimento "seria­
mente ìlare" per goderci un 
po' la vita». 
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